
PROTOCOLLO PROCEDURE DI ACCERTAMENTO DELLE DICHIARA ZIONI 
SOSTITUTIVE PRODOTTE A CORREDO DI RICHIESTA DI CONT RIBUTO A VALERE 

SULLO SPORTELLO COMUNALE AFFITTO   
 
 
1. Oggetto e definizione 
Il presente protocollo individua le misure organizzative per l’effettuazione dei controlli sulla 
veridicità dei contenuti delle dichiarazioni presentate al Comune di Lomagna ai fini dell’accesso al  
Fondo Sostegno Affitto (F.S.A.) 
 
2. Riferimenti normativi 
Il DPR 445/2000, Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa, prevede in via generale la possibilità per il cittadino di sostituire, 
con una propria dichiarazione, i certificati e gli atti di notorietà rispettivamente ai sensi degli artt. 46 
e 47 del DPR citato, al fine di realizzare il principio di semplificazione amministrativa. 
L’art. 74 DPR 445/2000 pone, da un lato, in capo alle amministrazioni procedenti l’obbligo di 
ricevere le suddette dichiarazioni sostitutive di certificazione o dell’atto di notorietà rese a norma di 
legge; dall’altro l’art. 71 del medesimo DPR 445/2000 stabilisce per le medesime amministrazioni 
l’obbligo di “effettuare idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati 
dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive”. 
La circolare n. 8 del 22.10.1999 del Dipartimento per la Funzione Pubblica, stabilisce criteri e 
modalità di massima per l'efficiente, efficace e tempestiva esecuzione dei controlli medesimi e le 
modalità per la loro esecuzione da parte delle Pubbliche Amministrazioni. 
L’art. 72, comma 1, DPR 445/2000 conferma l’obbligo di adozione di tali misure organizzative, 
precisando che le stesse debbano altresì essere rese note. 
 
3. Mere irregolarità ed omissioni 
Qualora le autodichiarazioni di cui all’articolo 47 DPR 445/2000 presentino delle mere irregolarità 
o delle semplici omissioni rilevabili d'ufficio, non costituenti falsità, l’Unità Operativa competente 
per il procedimento amministrativo di riferimento comunica notizia all'interessato di tale 
irregolarità. 
Questi è tenuto alla regolarizzazione o al completamento della dichiarazione; in mancanza il 
procedimento non ha seguito. 
 
4. Responsabile del controllo 
“Responsabile del controllo” della veridicità delle autocertificazioni è il soggetto che ha la 
responsabilità dell’adozione del provvedimento per il quale l’autocertificazione è resa. Il 
responsabile del controllo è individuato nel responsabile del procedimento amministrativo di 
riferimento ovvero in soggetti dallo stesso individuati. 
 
5. Oggetto del controllo 
Costituiscono potenziale oggetto di controllo tutti i dati dichiarati nel modulo di domanda per 
l’accesso al F.S.A. 
Gli accertamenti hanno quindi per oggetto: 
- Controlli sui dati anagrafici (residenza e composizione nucleo familiare) 
- Controlli su contratti di locazione 
- Controllo sulle caratteristiche dell’alloggio (dati e categorie catastali e metratura) 
- Controllo sui dati reddituali 
- Controllo sui patrimonio immobiliare 
- Controllo sul patrimonio mobiliare 
 



 
6. Tipologia del controllo 
Gli accertamenti si distinguono: 
Con riferimento ai destinatari, in: 
� A campione, quando riguardano una parte dei soggetti che hanno reso le dichiarazioni sostitutive 
Con riferimento ai tempi di effettuazione, in: 
� Successivo, quando è effettuato a seguito dell’assegnazione del beneficio 
Con riferimento alle modalità di acquisizione dei dati, in: 
� diretto , quando è effettuato mediante accesso diretto alle informazioni detenute dalla 
amministrazione certificante; 
� indiretto, quando effettuato mediante l’attivazione dell’amministrazione certificante affinché 
confronti i dati indicati nella dichiarazione sostitutiva con quelli contenuti nei propri archivi. 
 
7. Determinazione della metodologia di accertamento 
L’accertamento, quindi, è eseguito: 
• a campione 
• successivo 
• indiretto. 
Per ogni autocertificazione inserita nel campione, il Responsabile del Controllo accerta la veridicità 
di tutte le autocertificazioni contenute nella dichiarazione medesima. 
L’accertamento è effettuato in forma diretta dagli uffici comunali mediante consultazione dei propri 
archivi e degli archivi di altre amministrazioni di cui ha ottenuto l’autorizzazione all’accesso. 
L’accertamento è effettuato in forma indiretta richiedendo per iscritto, anche a mezzo fax o per via 
telematica, ai soggetti detentori dell’informazione (amministrazione certificante) il confronto dei 
dati contenuti nell’autocertificazione con quelli esistenti nei propri archivi. 
L’Amministrazione certificante è tenuta a trasmettere per iscritto le informazioni dovute, entro 
trenta (30) giorni dalla data in cui la richiesta è pervenuta, con l’indicazione della data del 
controllo, dell’esito, dell’ufficio e del soggetto che ha fatto la verifica. Il mancato rispetto del 
termine suindicato costituisce violazione dei doveri d’ufficio (art. 72, comma 2, DPR 445/2000). 
Dei risultati della verifica fatta sulle dichiarazioni, è conservata documentazione nella struttura del 
Responsabile del controllo. 
 
8. Procedimento per l’individuazione del campione Percentuali / numero per le verifiche 
Il Responsabile del Controllo (come definito al punto 3) competente per il procedimento 
amministrativo di riferimento, compie le verifiche su:  tutte le domande pervenute 
 
9. Termini per l’effettuazione dei controlli 
Il procedimento di accertamento viene, quindi, avviato entro 10 giorni dalla chiusura del bando e 
terminati entro trenta giorni. 
 
10. Registro dei controlli 
Al fine di consentire la rilevazione dell’attività di controllo, il Responsabile dei Controlli 
predispone apposito registro, anche informatico, in cui saranno riportati in ordine progressivo i 
controlli effettuati e indicati gli estremi essenziali di ciascun procedimento attivato. 
 
11. Provvedimenti conseguenti a rilevazione di false dichiarazioni 
Nei casi in cui dal controllo dei contenuti delle dichiarazioni sostitutive si rilevi, in sede di verifica, 
elementi di falsità nelle dichiarazioni rese dal richiedente lo S.F.A., il Responsabile competente per 
il procedimento amministrativo di riferimento deve attivarsi per: 
- Trasmettere gli atti all'Autorità Giudiziaria competente per territorio, ai sensi dell'art. 76 DPR 
445/2000, perché accerti l’eventuale sussistenza di responsabilità penali in capo al dichiarante. 



- Adottare immediatamente il provvedimento di decadenza dai benefici, ottenuti sulla base delle 
dichiarazioni non veritiere, il soggetto che le ha rilasciate e dispone il recupero delle eventuali 
somme indebitamente corrisposte. Il debito complessivo accertato è recuperato sulla base delle 
vigenti disposizioni in materia di ripetizione dell’indebito. 
- Comunicare all’interessato l’avvio del procedimento di decadenza di cui all’art. 75 della DPR 
445/2000, ai sensi dell’art. 7 della L. 241/90 e successive modificazioni. 
 
12. Esiti dei controlli 
Gli esiti del controllo verranno: 
- trasmessi alla Regione Lombardia – Direzione Generale Casa – Unità Organizzativa Azioni 
Sociali per la casa ed edilizia universitaria; 
- trasmessi alla Giunta Comunale; 
- pubblicati sul sito WEB dell’Ente.  
 
13. Norme finali e di rinvio 
Il presente protocollo dei controlli, da pubblicare sul sito web dell’ente, è operativo dalle richieste 
F.S.A. anno 2010. Per quanto non previsto dal presente protocollo, è fatto rinvio alla normativa sui 
controlli delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 71 e seguenti del DPR 445/2000. 


